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| L’ARRUOLAMENTO DE’VOLONTARI 


Un’agitazione vivissima sista diffondendo 
in tutto iîl paese per ispingere il Go- 
verno ad aprire gli uffici d’arruolamento 
de’corpi di volontari. Nonsolo î subi av- 
| versari ciò richiedono da lui con..molta 
| insistenza, ma parecchi suoi amici altresi 
ve lo eccitano. 

È il Ministero contrario all’arruolamento 
dei volontari? Bisognerebbe supporre che 
egli ricusi di ricercare il concorso di tutte 
le forze vive della nazione, ch’egli sia. a- 
nimato da sentimenti di. diffidenza che 
niuno ha ragione di attribuirgli, perchè 
niuno de’ suoi atti autorizza questo so- 
spetto. 

È commendevole l’impazienza dei gio- 
vani i quali non ascoltano che il proprio 
entusiasmo e non sono in grado di ret- 
tamente giudicare delle presenti condizioni 
politiche e dei riguardi che sono imposti 
al governo nell’interesse dello Stato e della 
| causa generosa che speriamo sia per trion- 
Ì fare nella prossima lotta. - 

Ma il Governo non potrebbe dimenti- 
care neppure un istsnte la grave respon- 
sabilità che pesa su di lui; esso solo è 

buon giudice della opportunità di adottare. 
un provvedimento domani anzichè oggi, e 
coloro che lo sospingono a risoluzioni, che 
la situazione presente della quistione in- 
ternazionale potrebbe far credere. arri- 
schiate, se mai .riuscissero . nel .loro .in- 
tento, potrebbero più tardi pentirsi della 
loro vittoria. Perciocchè un passo sconsi- 
derato ci susciterebbe delle difficoltà, che 
senno di ministri ed eloquenza di tribuni 
Ì non varrebbero forse a vincere e» che. po- 
Ì trebbero mutare la posizione soddisfacente 
in cui ci troviamo nel consesso delle po- 
tenze europee. 

L’arruolamento de’ volontari non nell’e- 
sercito, ma in corpi separati, non è solo 
una quistione militare; essa è pure una qui- 
stione politica. 

L'Italia non è divisa in più Stati come 
nel 48, l'Italia non è nelle condizioni del 
59, quando. solo un piccolo Stato. era in 
armi e la vita della ‘nazione non si era 
ancora affermata. Ora siamo uno Stato di 
22 milioni d’anime, ed abbiamo un flo- 
rido; esercito ed una marina considerevole. 
Se si organizzano dei corpi di. truppe ir- 
regolari è quindi soltanto perchè si deb- 
bono adoperare tutte le forze, e tutte farle 
cospirare alla pubblica salute. E una ma- 
nifestazione nazionale, che sarebbe, fallace 
politica il trascurare; ma, una, manifesta- 
zione !che abbisogna sia. fatta in tempo 
opportuno e secondo norme e regole de- 
terminate, indispensabili per la guarenti-- 
gia di tutti i diritti e. pel buon successo 
delle operazioni della. guerra a..cui l’Au- 
stria ci sfida. ? 

L'Italia sì vide minacciata da’ formida- 
bili armamenti dell'Austria nel Veneto ed 
in fretta ha dovuto. prendere. delle gravi 

- risoluzioni militari e finanziarie per la difesa 
nazionale. 

La guerra è inevitabile. Coloro che ne 
dubitavano, or sono quindici giorni, sa- 
rebbero poveri di spirito e peccatori im- 
penitenti se. persistessero nel, credere che 
questo straordinario moto di armi e di 
armati dovesse risolversi in una burrasca 
in un bicchier d’acqua. 

Ma quando scoppierà la guerra? La di- 
plomazia ha essa esauriti tutti i suoi ten- 

|. tativi? L'Inghilterra e la Russia rinuncia- 
rono ad ogni sforzo? 

Se il Governo italiano volgesse le spalle 
agli amici, se ricusasse di prestarsi a ne- 
goziati, di cui tutti prevediamo l’inutilità, 
ma che pur si vogliono fare, se con un 
atto sconsiderato non desse tempo agli 
avvenimenti di maturare, in quali impicci 
non ci metterebbe? Quanto grave non sa- 
rebbe la sua colpa? ) 

° La guerra può principiare fra due set- 
fimane, ma potrebbe esser ritardata assàl 


sus 


Fironze, 


contesti Y fuori di Fironze, 


di saperne di più del generale La Mar- 
mora e di prestabilir il giorno în cui av- 
verrà il, primo scontro. degli eserciti ne- 
mici. ii asà 

Suppongasi che l’indugio sia più lungo 
che non si crede, a quali biasimi sì espor- 
rebbe il Governo che sin d’oggi radunasse 
i volontari? Come tener raccolti nelle‘ ca- 
serme > de’ giovani ardenti, a’ quali. non 
sono: applicabili tutti i rigori della disci- 
plina militare? Allora l’agitazione potrebbe 
prendere delle proporzioni vaste e perico- 
lose, allora l'autorità del Governo potrebbe 
sminuire, allora le sorti nazionali potreb- 
bero essere compromesse. 

Egli è più che mai ‘necessario che il 
Governo sia moralmente forte e circon- 
dato del prestigio, che il sentimento della 
sua completa indipendenza”e libertà d’a- 
zione può procacciargli. Cercate di fare 
pressione su di lui, adoperatevi a sospin- 
gerlo per vie a cri ripugna. Che Governo 
avremo ? Sarebbe mai un Governo rispet- 
tabile e rispettato quello. che..fosse. co- 
stretto di cedere alla pressione di chi è 
sfornito de’ mezzi di far retto giudizio della 


Consigliamo .il Governo, ammoniamolo, 
sorvegliamolo, ma evitiamo di suscitargli 
contro degli ostacoli e di ‘voler. dirigere 
con eccitamenti di piazza la politica dello 
Stato ; perchè la sua debolezza è debo- 
lezza nostra e si riverbera sui nostri rap- 
porti: esteri e sulle. condizioni interne. 

Il:paese non può dubitare che mai il 
Governo sia per trascurare il. concorso 
«de’ volontari, ma il giorno della chiamata 
deve esser fissata da lui, Chi sì affatica 
ad affrettarlo, mostrerebbe di anteporre 
gl’interessì di partito. all’ interesse nazio- 
nale, e di fronte all’ Austria che ci mi- 
naccia ed alla Venezia: da. liberare noi 
non possiamo veder partiti : noi non ve- 
diamo che Ja nazione. 


LA NOTA DEL GEN. LAMARMORA 

L’Abendpost di Vienna del: 30. pubblica 
il seguente articolo che ci fn. segnalato 
dal telegrafo : 


Il dispaccio-circolare di Lamarmora ai rap- 
presanti. dell’ Italia all'estero conferma la ri- 
soluzione del governo di re. Vittorio Ema- 
nuele di rappresentare i suoi vasti arma- 
menti come provocati dal contegno del- 
l'Austria. si 

Nelsuo stato di piena tranquillità ‘e riserva, 
dice il dispaccio, l'Ialia è fatta segno a mi- 
naccie dirette per parte dell'Austria. In Au- 
stria si sa che conto si debba fare di tali 
frasi; si sa che esse sono fondate sopra uno 
stato di cose rappresentato al rovescio e con 
istorcimenti. Del resto non si ha bisogno di 
appellarsi ad altra testimonianza che quella 
della stampa italiana, compresa la stampa of 
ficiosa, per dare la prova che la priorità 
degli armamenti appartione all’ Italia, e che 
questi armamenti, non solo pel fatto di essa 
priotità, ma pel loro stesso carattere militare 
portano l'impronta non equivoca dell’ offen- 
sica. Dobbiamo noi ripetere ancora quello 
cio è stato, detto più volte? to 

ll governo austriaco non ha più vivo de- 
siderio di quello dsl mantenimento della 
pace; nulla potrebbe nè può esserne più 
alieno che il pensiero di un attacco contro 
l'Italia, Esso oppose la più gran calma 6 
tranquillità alle più provocanti dichiarazioni 
del governo, dei discorsi delle Camere, delle 
agitazioni dei giornali e delle società. Solo 
quando ebbs nelle mani le indubbie prove 
dei poderosi sforzi del governo di Firenze 
per. la guerra, si vide obbligato dal suo 
canto a pensare alle precauzioni che ren- 
dessero possibile la difesa. Ma la difesa sola, 
e null'altro. Vi può essere nuo stato di cose 
più chiaro, 0 fa mai agigredita con maggior 
torto la politica di uno Stato che si tiene 
entro i limiti della più gran riserva; che 
“non ha sorpassato nè pensa sorpassare pur 
în un punto quei confini che gli sono im- 
posti dal dovere della propria conservazione, 
| della difensiva? 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest oggi venne presentata alla Ca- 
mera la, proposta di legge intesa ad in- 
vestire il-Governo di facoltà straordinarie 

per la tutela dell’ ordine interno. E dopo 


di più. Niuno; crediamo, ha Ja presunzione | 


presente situazione? Li 
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l'on. Avitabile mosse una. sdegnosa in- 
terpellanza ‘a. proposito del decreto 4° 
maggio che accorda il corso forzato ai 
biglietti della Banca nazionale e dei pre- 
giudizi che ne conseguitano agli altri stabi- 
limenti di credito e specialmente al Banco 
di Napoli. 

Le apostrofi furono molte e veementi 
da una parte e dall’ altra. I ministri delle 


finanze passati e presente, chiamati in causa 
come rei d’un odio antico e di premedi- 
tato banchicidio napolitano risposero senza 
balbettare sicuramente. Ma quel grande fra- 
stuono che si faceva nell’aula, se poteva 
tutto al più, nella mente di qualcuno, sfa- 
tare l’ unanimità del voto dato ieri l’altro; 
non trovava certamente e non troverà eco 
in nessuna parte di paese e nemmeno in 
Napoli stesso. 


Le questioni delle banche saranno gra- 


vissime, se si vuole; ma adesso si tratta 
di ben’ altro. 


n coeni 


° La Patrie del 2 maggio pubblica la se- 
guente corrispondenza dall’ Ungheria, in 


data da Pesth del 25 aprile: 


La nostra Camera. dei pari ha votato l’in- 


dirizzo della Camera dei deputati, alla mag-, 
gioranza di 106 voti contro 102. È una mag- 
Gioranza debole; ma a Pesth, dove si giudica 
sopra luogo, il fatto è assai importante. In 
effetto questa è la prima volta che il partito 
della Corte è stato sconfitto nella Camera 
alta. Nei tempi di torbidi, i membri di que- 
sto partito si dileguano, se ne vanno in Au- 
stria, nelle città da bagni, viaggiano faori; ma, 
una volta passato il pericolo , ‘ricompaiono 


di bel nuovo a fare quello che meglio paia 
epiaccia a Vienna. Ora sono di molti cotesti 


umilissimi servitori dell’imperatore che li man- 
tiene. 


1 vescovi, i prefetti, i cortigiani in una 
parola, che vogliono salir alto, ingrossano 


la turba. Ciò non fa che questa volta non ab- 


biano avuto la peggio; nè l'Austria ignora 
che i centosei tnagnati, i quali votarono con- 
tro di essa, costuituiscono la vera frazione 
dell'alta aristocrazia ungarese, tanto per l’a- 
spetto dell’intelligenza e dell'influsso morale, 
quanto per l’aspetto delia richezza territoriale. 
La minoranza si compone di impiegati dello 
Stato o di persone che desiderano diventar 
tali e dell’alto clero, che si è fatto impopo- 
lare .del tutto. 

Notate poi che la Corte di Vienna ha fatto 
tutto quello che potè perchè l'indirizzo fosse 
dissimulato. Si giunse fino a sostenere, che 
che l’imperatore, stretto dalla Prussis, ve- 
drebbe con dispiacere presentarglisi un così 
fatto indirizzo d’opposizione nelle circostanze 
presenti. Non ne fu nulla; gli avvocati della 
Corona se ne:rimasero con le spese della 
della loro eloquenza. Siamo curiosi oggi di 
sapere’ quello che S. M. risponderà. 

La guerra, quantunque diffarita, sembra 

probabile. Essa è nei nostri voti. La mostra 
parte è chiara; pur che l’Italia e Ja Prussia 
non si lascino sfuggire l'occasione. Esse pos- 
sono fare che questa guerra diventi un utile 
multis, I mostri sentimenti non sono un se- 
greto per: veruno. Noi non amiamo Vienna 
e vogliamo liberarci dei nostri intoppi. Gli 
imbarazzi degli Absburgo fanno la nostra 
forza; le loro vittorie non ci apporterebbero 
che calamità. Fa già detto, e detto da Desk: 
« Le guerre dell’Austria propriamente detta 
non ci concernono. » 
È bene che ci riduciamo in mente questa 
dichiarazione di principio, perocchè essa è 
è pur sempre la traduzione fedele della o- 
pinione del nostro paese. 

Ecco come parlava Desk nel 1861, nei 
considerando dell'indirizzo: 

« Oggi le provincie ereditarie dell’Austria 
fanno parte della Confederazione germanica 
ver:o cui hanno doveri onerosissimi cui a- 
dempiere. Ls decisioni dell'autorità federale 
hanno forza di legge in tutti i paesi che ap- 
partengono alla Confederazione.  L’Uogheria 
non ne fa parte. Gl'interessi germanici che 
Je provincie austriache sono obbligate di di- 
fendere e di far prevalere, sono per noi in- 
teressi. stranieri. L’Autorità federale che co- 
manda nelle provincie austriache, e, sotto 
certi rapporti, sovranamente, non ci con» 
cerne in nessuna guisa. 4 

« La Germania potrà fare la guerra pei 
suoi interessi, le sue frontiere potranno es- 
sere invase, @ l'Austria potrà essere obbli- 
gata a prendere parte alla lotta e a difen- 
dere il suolo minacciato ; ma, quanto a nol, 
questa guerra non sarà la nostra, non e3- 
sendo nostri, gl’iuteressi tedeschi. Nelle lotte 
nostre proprie, i tedeschi non saranno punto 
dalla nostra parte, non sono le nostre fron- 
fiere che difenderanno, però che noì non 
apparteniamo alla Confederazione. » 


» Ciò è asssi chiaro. Che la Prussia e l'Ita- 
lia sappiano. approfittar dell'avviso in tempo, 
@.la guerra non sarà nè dubbia; nè lunga. 

Tuttavia l’Austria cerca sfruttare la nostra 
indole cavalleresca. L'imperatore Francesco 
Giuseppe vuole sedurci. Ci manda di nuovo 
l'imperatrice, di cui si conoscono le grazie 
ei modi amabili. 

Questa volta l'imperatrice rimarrà sola a 
Balatonfrired, il Lago Maggiore dell’Ungheria. 
Se ella non riescirà a guadagnarci come vor- 
rebbe, la colpa non sarà sua; perocchè è 
piena di altrattive e di abilità, e professa 
d’amar molto i magiari; razza inipressiona- 
bile più che altra mai. 

Ma Deik si è sempre mostrato ribelle a 
tutte le seduzioni. La sua indipendenza non 
potrebbe esser posta in dubbio. Leale e de- 
voto anzi tutto alla causa del suo paese, che 
egli sa essere causa giusta, nulla potrebbe 
fargliela dimenticare. Quanto al resto, il par- 


lito della transazione dovrebbe felicitarsi che” 


la nazione, piéna di fiducia nell’onestà spe- 
rimentata di Desk, si lasci condurre da un 
uomo di Stato di modi così moderati. Sa Dask 
avesse più foga o egli ci mancasse, potrebbe 
darsi che l'Ungheria avesse ancora delle bu- 
fere attraverso cni passare. 

Se il partito radicale non si agita, è perchè 
è convinto che Deak, siatene sicuri, si atteg- 
gerà in modo da lasciar passare la giustizia 
del-popolo, amministrata da uomini più ar- 
denti. 

Checchè ne sia, l'imperatrice andrà il 10 
del mess prossimo ai bagni del lago Balaton, 
ova la parte dell’aristocrazia amica dei pia- 
ceri ha già preso gli appartamenti. Mi si accerta 
che l'imperatore accompagnerà l'imperatrice 
fino a Buda, il che non può a meno d’am- 
maliare la borghesia della mostra capitale; 
ima tutte queste dimostrazioni non devono 
farci prendere abbaglio quanto ai veri sen- 
timenti dell'Ungheria: essi seno tali da re- 
sistere ai viaggi e ai sorrisi principeschi. Noi 
restiamo quelli cha siamo, con buona pace 
dei nostri amici d’Inghilterra, che, compresi 
i liberali del Daily News, deplorano profon- 
damente che noi ci gettiamo a corpo perduto 
nelle braccia dell’Austria costituzionale! 


MAMET 


Il Ministero della guerra con circolare in dala 
del 2 corrente ha determinato che le truppe mo- 
bilizzate e gl impiegati alle medesime addetti ri- 
cevano il trattamento stabilito dal regio decreto 
15 marzo 4860, a pagina 265 del Giornale Mili- 
tare, Tabella A, a cominciare dal giorno in cui 
le dette truppe saranno costitute in Divisioni 
attive. 

Le truppe che siano attualmente in marcia e 
quelle che dovranno muovere in dipendenza 
dell’ ordinata mobilizzazione, continueranno a ri- 
cevere il trattamento di marcia sino a tanto che 
abbiano raggiunta la stanza loro assegnata. 

Allorchè saranno costituite le. divisioni i sot- 
touffiziali, caporali: e soldati riceveranno i viveri 
in natura per conto .del governo sotto la pre- 
scritta ritenenza di 25 centesimi al giorno sulla 
paga. 

La composizione della razione viveri sarà la 


seguente : 
Gaxtne i, BR grammi 200 
Pasta ovvero riso id... 450 
Vino... .‘.. . . centilitri 125 
Lardo... ....... grammi . 45 


SA cprriarnta id. 415 

La distribuzione in natura. sarà fatta dall’im- 
presa Accossato e comp. a cominciare dal gior- 
no 5 del mese in corso. 

Quando non sia possibile la distribuzione dei 
viveri, saranno corrisposti cent. 20 in contanti 
per cadauna razione e cesserà là ritenuta sud- 
detta. 

La razione di legna per la bassa-forza conti 
nuerà ad essere nel ragguaglio di chil, 4 25. 

Le razioni di foraggio pegli uffiziali continue» 
ranno pure ad essere prelevate nel numero sta- 
bilito pel tempo di pace. 

La composizione delle razioni di foraggio tanto 
pei cavalli degli uffiziali che per quelli di truppa 
sarà sul piede di marcia. 

Le truppe dovranno condurre i cavalli o muli 
colle carrette che hanno già in distribuzione. 

Nelle città di Bologna, Piacenza, Cremona e 
Lodi verrà distribuito per ciascon battaglione, 
comando di reggimento e di brigata un carro a 
due cavalli del treno sussidiario borghese, 

Le spese di cancelleria per gli uffiziali gene. 
rali si regoleranno in base alla nota 16 maggio 
1860, a pagina 499 del Giornale Militare. 

Gli uffiziali e le truppe ai depositi, come pure 
gli uffiziali e le truppe d'ogni arma e Corpo che 
non facciano parte delle divisioni mobilizzate, 
non avranno ragione al trattamento più sopra 
stabilito. 


Nell'Italia Militare del 4 corrente si legge: 

Con R. decreto del 1 corrente mese la 
Banca nazionale venne prosciolta dall'obbligo 
di scontara i suoi biglietti. 

Siccome le.casse dei corpi e dei. comandi 
militari. potrebbero inconirare qualche per- 
dita nel cambio dei titoli che hanno attual- 
mente e che possono ricevere in seguito, 
sappiamo che il. Ministero della guerra in 
analogia a quanto si praticò negli anni 1849, 


1859, determinerà sollecitamente opportune 
disposizioni all'uopo. ] 


eta ioni 


Il Corriere dell'Emilia del 4 corrente an- 
nunzia, che sono già terminate le. operazioni 
di assento .per i coscritti. della classe 1845 
del Comune di Bologna, e che tutti si pre- 
sentarono volonterosi. 


Oggi, scriva Il Corriere Siciliano del 30 
aprile, partirono i bersaglieri ‘di presidio a 
Palermo. 

Gli applausi del popolo, che li accompa- 
gnarono al loro passaggio, erano nel tempo 
istesso un ringraziamento e questi prodi gio- 
vani che tanto lavorarono pel ristabilimento 
della nostra sicurezza, ed un cordiale augu- 
rio per ‘un vicinissimo avvenire. 

In Monreale una immensa folla passò tutta 
la notte di ieri girando per le strade fra 
suoni e canti, alternati dalle grida ripetute di 
viva l’Italia, viva Vittorio Emanuele! Era lo 
addio che davano al loro paese i giovani i- 
scritti alla leva, che il domani recar qui si 
dovevano alla’ visita di assento; 6 vi afflai- 
rono infatti di buon animo @ fostatiti, infon- 
dendo coraggio, 6 patriottici sentimenti a°ge- 
nitori ed a° congiunti che vollero accompa- 
guarli in gran numero. 


Diamo i testo del progetto di legge pre- 
sentato. dal ministro dell’interno ‘(Chiaves) 
e dal ministro di grazia, giustizia e culti 
(Da Falco) nella tornata. del 4 maggio 1866 
nel quale si chiede che sia concessa facoltà 
straordinaria al Governo di provvedere alla 
difesa ed alla sicurezza interna dello Stato. 


Signori! — Sei bisogni della pubblica finanza, 
che Ja necessità della difesa del paese ha resi 
eccezionali, persuasero testè ‘il Parlamento ad 
accordare strao-dinarii mezzi al Governo del Re 
per provvedervi, quella ragione stessa muove 
ora il Governo a domandarvi altre straordina- 
rie facoltà per provvedere alla sicurezza interna 
dello Stato. 

La commozione che in ogni parte del Regno 
si è destata al primo sentore di nna possibilità 
di guerra, richiama sulla securità interna del 
paese straordinaria sollecitudine, ora tanto più 
che viene da molte provincie allontanato buon 
nerbo di truppe. 

Il bisogno di mantenere raccolte ad uno scopo 
le forze. © la {irremovibile determinazione. del 
Governo di serbare contro ogni atto inconsulto 
inalterata la propria autorità, esigono di evitare 
ed impedire ogni occasione a moti incomposti 
cui potrebbe dar luogo lo stesso sacro entusia- 
smo per la patria, qualora i nemici d’Italia cer- 
cassero di trarne profitto fuorviandolo dai suoi 
legittimi fini. 

Quindi, mentre vogliamo sia reso omaggio alla 
incelumità delle nostre istituzioni, dichiarando 
che solo si vusl munito il Governo di facoltà 
straordinarie per la difesa e sicurezza. dello 
Stato, vi proponiamo con fiducia il seguente di- 
segno di legge che abbiamo l'onore di racco- 
mandare al vostro suffragio: 


Progetto di leggo 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Articolo unico. 

Finò a tutto luglio del corrente anno, sono 
accordate straordinarie facoltà al Governo del 
Re per ‘provvedere con decrati reali alla ditesa 
ed alla sicurezza pubblica dello Stato. 

PERDERE PASSERI TESE 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Ecco il testo di un dispaccio. diretto. da 
Vienna, il 26 aprile, al conte Karoly a Ber- 
lino: 


Abbiamo ricevuto «dal: gabinetto prussiano la 
risposta qui unita al nostro dispaccio del 48 di 
questo mese. Io mi affrettai a porla sotto gli oc- 
chi dell'imperatore, e sono incaricato di far col 
vostro mezzo conoscere al regio governo prus- 
Siano quanto segue: 

T’imperatore «colse con sincera soddisfazio- 
ne la notizia che la Prussia aveva accettato ‘la 
proposta: di un disarmo simultaneo delle dhe 
potenze. S. M. n s'era aspettato meno dai 
sentimenti conciliativi del re Guglielmo, L'im- 
peratore è ora prontissimo a ordinare, ‘che Je 
truppe dirette verso la Boemia per rinforzarvi 
le guarnigioni, siano ritirate e rientrino nell’in- 
terno dell’ impero, mettendo così fine ad ogni 
apparenza di una concentrazione contro la Prus- 
sia. Soltanto, noì ci troviamo ora in una situa- 
zione, che ci obbliga a rinforzare i nostri mezzi 
di difesa in altra direzione, e crediamo dover 
accertarei che questa circostanza non impedirà 
al governo prussiano di rispondere all'a.lonta- 
namento delle nostre truppe dal confiné boemo 
colla riduzione dei corpi prussiani mobilizzati. 

Infatti, le ultime notizie d'Italia dimostrano e- 
videntemente, che l'esercito del re Vittorio E- 
manuele s'apparecchia ad attaccare Ja Venezia. 
L'Austria è dunque. costretta a mettere i] suo 
esercito d’Italia sul piede di guerra, richiamando 
gli uomini in permesso e a provvedere a ‘una 
difesa sufficiente, non soltanto del suo confine 
del Po, ma altresì del suo esteso litorale, il-ehe 


‘ 


LI 


non potrebbe «avvenire senza considerevoli mo- 
vimenti di truppe nell'interno della monarchia. 
Noî crediamo necessario di’ prevenire di ciò il 
regio gabinetto, per. non'essere esposti alle false 
inierpretazioni, le quali potrebbero sorgere dalla 
eircostanza che, mentre vengono rivocate le spe- 
dizioni in Boemia, noi facciamo dei preparativi 
militari in altre parti della monarchia. Vi invito 
quindi a spiegare al.regio governo che questi 
preparativi mon sono fatti se non in vista della 
possibilità di uma guerra contro gli italiani e 
che noi comincienemo immediatamente a pro- 
cedere all'esecuzione della’ proposta di un di- 
sarmo reciproco, tosto che saremo rassicurati 


che il regio govetno non lascierà alle misùre, | 


che. noi siamo .costretti.di. prendere per respin- 
gere un attacco dei nostri vicini al sud, eserci- 
tare influenza sul ristabilimento dello stato nor- 
male delle relazioni fra l'Austria e la Prussia. 

Vi prego di spiegarvi su questo argomento 
senza dilazione col signor presidente dei mini- 
stri e di comuuicarmi la sua risposta. Pel caso 
che la Prussia facesse dipendere il disarmo dalla 
supposizione che gli Stati federali germanici non 
imprendersero altri armamenti effettivi, è che i 
séntimenti delle rispettive Corti offrono antici- 
patamente una completa guarentigia pel mante- 
nimento della pace, dal momento che l'Austria 
e la Prussia mettono in atto le dichiarazioni pa- 
cifiche, che si sono scambiate. 

Infine, debbo farvi osservare, che dipendera 
intieramente dalle risoluzioni della Prussia, di 
calmare completamente i sintomi che î governi 
di Germania poterono concepire col dare assi- 
‘eurazioni del mantenimento della pace” federale 
positive, come quelle che noi abbiamo dato il 
21 di questo mese, «ai nostri confederati, 

Siete autorizzato, a lasciare al conte Bismarck 
una copia della presente, 

Ricevote, ecc. 

È ‘ MENSDORFF. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dai giornali austriaci i seguenti 
dati sui movimenti militari nella Slesia prus- 
siana: i, 

La Triester Zeitung del. 1° maggio reca la 
seguente notizia da Breslavia, in data del 27: 

«Il licenziamento delle riserve, che si a- 
spettava oggi, non ebbe luogo. Secondo iutto 
quello che si conosca da fonte degna di fede, 
intorno alle ultime disposizioni militari, non 
paro più dubbio che, quanto al disarmo, è 
subentrato un indugio, per quanto possa es- 
sere momentaneo, e che quindi è sospesa la 
riduzione del: numero degli uomini in ser- 
vizio, non' che di quello dei cavalli, fino a 
nuovo ordine. Credesi tuttavia che il rinno- 
vamento dell’ordine di demobilizzazione, stato 
impartite: su Ja fine della scorsa settimana, 
possa ancora giungere qui nei prossimi giorni. 
Intanto le ‘riserve sono tenute nel. servizio 
“più rigoroso. » 

Lo stesse giornale ha da Glogau, in data 
del 26, che vi si riprendono i lavori di for- 
tificazione stati sospesi dal Ministero della 
guerra tra anni fa. A Glaz si continuavano 
i lavori di fortificazione. in grandi propor- 
zioni. Una parte della spianata era già com- 
piuta. A Neisse si erano requisiti nel cir- 
condario 1000 operai e 40 veicoli al giorno 
fino al termine dei lavori: di ‘fortificazione. 
La domenica il corpo dei gaastatori lavorava 
a costruire palizzate. 

Scrivone da Cattaro in data del 16 aprile 
alla Triester Zeitung: 

« ll. vicine piccolo popolo bellicoso nel 
Montenegro sembra essere stato posto in 
grauda emozione dalla riotizia giunta colà 
tin po” più tardi che altrove, chela pace del 
mondo è in pericolo. Già sognano nel Mon- 
tenegro. di upa crisi seria nella questione 0- 
rientale. e sperano Ja loro parte di vantag- 
gio. Il lero avido sguardo si volge special 
mente al possesso di. alcune pianure fertili 
nell’ Erzegovina e in riva al lago Scattari. 

“ Perocchè! è noto che i montenegrini sui loro 
monti non possono. procacciarsi. con la ‘col- 
tura di quel suolo alpestre i mezzi necss- 
sazii alla sussistenza, e. giustificano le loro 
continue irruzioni nella regiona limitrofa. col 
bisogno: di fertili campagne per alimentare 
il loro psese. ‘Ottenutele, se ne starebbero 
tranquilli in perpetuo. Ora adunque si arma 
su tutti i confiniedel. Montenegro, e mi af- 
fretto ad ‘annonciarvi che lungo il confine 
verso Belo-Pavlik viene formata una tagliata 
che sì estende per la lunghezza di 8 leghe. 
Si vuol sipere qui da noi che si trovino nel 
presa gli agenti italiani che avrebbero pro- 
mosso tutti questi varmamenti, » 

I giornali tedeschi parlano d’ un' attentato 
commesso contro il re di Prussia ch’ essi 
petratiò fel seguerite modo: 

« Ai 28 di aprile, mentre le truppe sfila- 
vano, davanti al palazzo, reale, un uomo, che 
trovavasi io mezzo alla folla ed aveva atti- 
rato \'‘attenzione dei vicini colle sua infiam- 
mate parole, lanciò la sua mazza, munita di 
tia palla di piombo; nella. direzione ‘della 
finestra a cui trovavasi il re. Però essa non 
fu ‘lanciata con forza sufficiente, e cadde 
prirtia di colpire. L'autore di quel tentativo 
è un certo Slaw, è fu arrestato, » 

© © *{ giornali, di Vienna del 29 aprile annun- 
ziano. che | ex-granduca di Doscana è gianto 
in quella capitale da Brandeis con la propria 
famiglia: ed ha preso alloggio nel palezzo di 
corte. 

Sérivono da Pietroborgo: in data del 23 
aprile alla. Nufional-Zeitung : 

« Fo testè emanata una legge giudiziosis- 
Rima. Finora esisieva, Ja. disposizione, che i 
deliequenti. non cristiani ottenevano una pena 
minore di quella meritata se. durante l' in- 
quisizione si convertivano alla chiesa pnistiano; 
questo proselitismo fa ora abolito ,, essendo 
stata dichiarata inimmissibile par tali 098; 


una mitigazione della pena, Un’ altra legge 
dispone che i sacerdoti cattolici, i quali bat- 
tezzino figii di genitori russi, non saranno 
più condannati dall’ autorità ecclesiastica , 
coma sinora, ma dai tribunali civili. » 


tizia da Bukarest in data del 28 aprile : 


ritornati a Bokarest. Il governo viene tuttora 
inquietato da voci cha sia qui imminento una 
sollevazione a favere di un principe indigeno, 
sènza poter comescere la trama meditata. Le 
truppe sono consegnate. Anche nella Mol- 
davia temonsi nuove turbolenze in senso 
separalista. Un reggimento di fanteria è par-" 
tito per Fokscian. — In seguito alla prote- 
sta del corisole generale russo, il ministro 
dell'interno diresse al barone Offenberg una 
lettera molto obbligante, che nega il motivo 
della protesta, non essendosi mai avuto l’in- 
tenzione di accusare la Russia d’ aver favo- 
reggisto l'insurrezione. — Il governo decisa 
d’'istituira ina commissione, la quale dovrà 
esigere le imposte arretrate, miedianto | 2s- 
sistenza della polizia. » 


il mese dei fiori, dei poeti, dell’egloga e. di 
altre cose ancora si presenta col cimiero in 
testa. Noi siamo dunque, come voi sapete ed 
avete saputo prima e meglio di me, alla 
guerra: siamo alla guerra qui come altrove, 
nelle caserme e nella Banca, Ieri nel Consi- 
glio dei ministri si discusse la, quistione di 
sapere quale attitudine assumerebba il Go- 
verno, non già a fronte della potenze, sapen- 
dosi ch’esso vuole mantenersi neutrale sinchè 
può, ma a fronte della Camera. 


prenda la parola e che parli alla Francia, 
dalle finestre del Corpo legislativo, per ras- 
sicurarla. Così dunque, da' adesso a giovedì, 
se non sopravvengono circostanze tali che 
modifichino le intenzioni dell’imperatore, cioo- 
chè sarebbe anche possibile, ritenuto che la 
bandernola è esposta ad ogni soffiar di venti 
contrari in un batier d'occhio, a meno dico 
di tali; circostanze, noi avremo un discorso 
molto pacifico del signor Rouher. i 


deputati tre documenti interessantissimi, vale 
a dire tre dispacci mandati contemporanea- 
mente a Berlino, a Vienna ed a Firenze, coi 
quali naturalmente s'insiste pel mantenimento 
della paco e per distoglierli da un conflitto 
che sarebbe disastroso non solo per le parti 
compromesse, ma per tutia l'Europa. 


sì dice, che raccomanda caldamente a nome 
dell’imperatore di non fàrsi aggressori del- 
l'Austria, perchè s’incontrerebbe la respon- 
sabilità d'una guerra alla. quale la Francia non 
vuol prendere parte. 


inveca fosse |’ Austria la prima/ad aggredire, 
l’Italia potrebbe far fondamento sull’ appog- 
gio della Francia. 


L’ Osservatore Triestino ba le seguenti no- 


«1 tuogotenenti Golssco e Catargiu sono 


n enni 
{Corrispondenza particolare dell'’Opinione) 
PariGi, 1° maggio, — Il mase di maggio, 


L’imperatore vuole che il signor Rouher 


Il ministro di Stato comunicherà ben’anco ai , 


Il dispaccio mandato a Firenze sopratutto, 


Risulterebbe da questo adunque:che quando 


Così almeno la si guarderà qui e per con- 


seguenza sì crede che voi avrete la prudenza 
necassaria per non compromettere male a 
proposito una buona situazione. Tanto più 


che sì è persuasi che l’Austria non mencherà 
dì aggredire essa medesima, come essa fu 
la prizia ad armare, perchè Ja memoria di 
Solferino sta ia fondo deli? anima: all’impe- 
ratore Francesco Giuseppe. Manet alta mente 
repostum... vulnus ed è questo il motivo im- 
pellente della sua politica. 

Del resto ‘il pubblico pacifiso è furente 
contro l'Austria la quale fa quella che pose 
la guerra nelle eventualità possibili e vicine 
mentre tutto stava per accomodarsi. Il. prin- 
cipe di Metternich non è più in grande fa- 
vora e la principessa sua moglie tiene il 
broncio. Essa ch'era l'amica ‘dei diverti 
menti della cortonon venne nemmeno al ballo 
dall’imperatrice. E siccome si faceva notare 
all imperatore questa assenza significante, 
esso avrebbe così in tono semiserio risposto: 
certamente la principessa canta a meraviglia 
le Sapeur (un'aria di Madamigella Teresa) 
ma non potrebba credere per ciò di gover- 
nare la Francia. 

Ho' dimenticato di dirvi che ieri i ministri 
recandosi al Consiglio aveano tutti recato 
lunghi e desolanti rapporti sullo scoraggia- 
mento del commercio e dell’ industria in se- 
guito si rumori di guerra. | 

Nello stesso Consiglio dei ministri essen- 
dosi trattate alcune questioni interne, fa man- 
dato a chiamare il signor Haushmann. 

Il terzo partito sì costituisce ufficialmente 
e si appresta a dare battaglia al governo, 
Esso ha ora per capi i signori Buff:t, Che- 
vander Ds Valdroma 6 Talhouet. Esso mandò 
dsi parlamentari alla, riunione dei deputati 
dell'opposizione che si tigne presso Marie 
affine di. concertarsi sulla. parte da soste- 
nere nella discussione di giovedì. 

Questoggi'it palazzo dell’Industria si Campi 


"Elisi ‘apriva por la prima volta le sne porte 


al pubblitò per 1° Esposizione annuale delle 
belle arti. Il nomero dei quadri ricevuti que- 
stanno è minore di quello dell’anno prece- 
dente. L’anno scorso il libretto segnava il 
numero 3544; quest anno si formò al 3297, 
Come sempre vi ha una quantità di cose 
mediocri e qualcheduna anche buona. li capo 
scuola reslis'a, signor Courbet, ha inviato un 
bellissimo paesaggio e un pregevole quadro 
che rappresenta una donna che scherza con 
un papagallo. Pizce anche molto un quadro 
del signor Jé‘ome che rappresenta Cleo- 


‘patra. ‘(Esso ‘è stato pagato 40,000 franchi. 


Vi ‘sono: anche alcuni esordienti, un certo 


Monet; dm cerio Gourie, un' certo Reybert 
che fsranno parlare di loro. Nel salone qua- 
drato ho osservato un bellissimo lavoro dal 
figlio di Roberto Fleury che rappresenta al- 
cuni polacchi in atto di pregare. È ben com- 
posto, e farebbe onore anche al È 1 x 
dre. Cabanel, Pils, Hamon nulla hanno espo ‘salvo che della Banca nazionale. 
sto. Alcuni hanno esposto lavori inferiori 
quelli che ci avevano dati l’anno scorso, so | 
vratuilto il Morrouche dopo la sua famosa 
sfinge nulla ha più fatto di buono. La sfinge 
ha divorato questo. Edipo della pittura. 


il 20 maggio pel gran concorso annuo. 


si vende al prezzo di un soldo. Esso è in- 
titolato La Journée. N'è redattore in capo 
il signor Habeneck. Il. primo. numero con- 
tiene, un articolo. del signor, Pelletan in fa- 
vore della stampa letteraria, tanto vivamente 
assalita da qualche tempo. 


Elisi avrà luogo il 5 maggio. 


novato il contratto conla celebre Teresa, 
ele: paga; cento quarantacinque mila franchi 
per uu. anno. La Diva è in rialze. A Vienna 
lo vennero, offerti 60,000. franchi per due 
mesi. 


Mahon ‘verrà ricliiamato dall’Algeria: Egli, in 
caso di guerra; avrebbe il comando di in 
corpo d’armata, ed un altto «corpo (sarebbe 
posto, sotto gli ordini del ‘maresciallo Mon» 
tauban. conte di Palikao. 


consuete operazioni preliminari. 1 


provvedimenti finanziari sia stato. posto al- 
Y ordine del giorno da una settimana, la re- 
lazione non fu distribuita che ier altro a sera, 
tempo insufficiente per istudiarla col volume 
dei documenti annessivi. 


sione sì rimetta a lunedì. 
preopinante. 


chiara che la Commissione. non fa. opposi- 
zione alla proroga, auzi. per parte sua la 
vedrebbe volentieri approvata perchè il suo 
lavoro venisse giudicato con piena cogni- 
zione. 


provvedimenti finanziari si rimetta a lunedì. 


di servizio, per. tutto il tempo che durerà 
la guerra. 


un progetto di legge per provvedere con 
mezzi straordinari alla difesa interna dello 
Stato. 


distribuito immediatamente, onde i deputati si 
raccolgano immediatamente, negli uffici e 
domani possa venire in discussione, non es- 
sendovi altre materie in pronto. 


genza da obbligare la Camera a sospendere 
le sue sedute pubbliche. 


l'urgenza di questo progetto, quanto perchè 
non havvi altra materia all'ordine del giorno; 
che conviene che la seduta venga, levata;; @ 
quindi, per. non perder. tempo;.i deputati 
possono raccogliersi negli uffici. 


zaro, combattono la proposta del'presidente. 
appoggiano. 
intorno a questi gravi argomenti vi sia la 


maggiore unanimità possibile, e perciò prega 


timento di concordia (Bravo dai banchi della 


aprile. Tutti i nove membri della Commis- 
sione reuigettero d’accordo il verbale della 
seduta di cni dà lettura. Da questa emerge 
‘ché al commissario La Porta rispose il mi- 
‘nistro Scialoia circa ai dubbi mossi sul corso 
dei biglietti ad esclusione di quelli del Ban- 
co di Napoli. ; 

Il Ministro” ‘disse non poter prendere al- 

cun impegno altro che” quello di ‘cercar di 
conciliare tutti gli interessi. 
" Scialola (ministro delle finanze) dice che 
l'urgenza nen gli ha forse permesso di fare. 
benissimo, ma egli crede di aver fatto bene. 
Del resto sì trattava prima di tutto e più di 
tatto di far presto. Secondo lui il corso for- 
zato dei biglietti è il riparo più conveniente 
nelle attuali circostanze. 

Quanto alle varie istituzioni di credito, 
egli non crede di aver danneggiato luna a 
vantaggio dell’alira. La Banca toscana si trova 
in condizioni speciali rimpetto al Governo, 
ed ecco la ragione delle variazioni introdotte 
nel:suo trattamento... .. |. 

I portatori dei biglietti della Banca toscana 
però hanno in mano un titolo sicuro quanto 
le cedole del Banco di Napoli 0 i biglietti 
della Binca Nazionale: 

Egli poi non rileverà Ie irose parole che 
farono da sltri pronunciate. Egli si sente 
italiano quanto altri;,; e non-può far disrin- 
zioni fra una provincia ed un? altra, fra gli 
interessi di una istituzione o di un'altra (be- 
nissimo). 

Difficile è il problema di non toccare gli 
interessi degli istituti ‘esistenti; ma egli non 
poteva dar corso. forzoso alle carte di di, 
versi istituti, senza correre pericolo di fare 
loro incontrare meno favore nelle provincie 
straniere alle loro sedi. : 

‘Questo fatto avrebbe danneggiato gli in- 
teressi'' delle transazioni e ferito lo stesso 
credito delle: Banche spociali. Del pari impos- 
sibileil. dar corso forzoso a bigliettientro un 
determinato territorio senza cadere negli 
stessi inconvenienti. Oggi è di fatto che l’'u- 
nico biglietto che' sia conosciuto in tutta L 
talia è il: biglietto della Banca sarda. Ecco 
perchè la si dovette preferire. 

Per non deprezzare affatto un {titolo spe- 
ciale conveniva dargli la convertibilità gra- 
tuita con altro più comune, ed è quello che 
si è fatto. b, 

Il biglietto della Banca nazionale ha due 
guarentigie,: la: riserva metallica e il capitale 
degli azionisti. 

Il ministro giustifica ampiamente le_altre 
disposizioni del decreto del,1° maggio, spie- 
gando particolarmente per che la sola Banca 
nazionale riceva un compenso. 

Dopo tuito non è neppur questione che la 
circolazione forzosa. dei. biglietti non esiga 
qualche sacrifizio; ma giova confidare che 
il Paese trovi un compenso nel compimento 
sperato dei proprii destini (bravo). 

Tia Porta chiarisce: che la impressione da 
iui ricevuta dalle parole dall’on.;Scialoia dette 
ip.seno ‘alla Commissione, si fu che, essendo 
napolitano avrebbs meno di qualunque al- 
tro offeso gi’interessi del Banco di Napoli. 

Del resto egli ed'i suoi amici hanno vo- 
tato qualunque spesa senza troppa discus- 
sione: allo: scopo unico; di. fare: la guerra 
(bravo). 

Scotti ribatte le ragioni addotte dal mi- 
nistro per giustificare Îe disposizioni decre- 
tate in confronto delia Banca toscana. 

Scialoia (ministro) ‘risponde che, poichè 
è provocato dirà:che la Banca-tosrana avea 
bisogno di rientrare nell'ordine per la sua 
circolazione, e che, dopo, sarà trattata come 
il Banco di Napoli. 

Scotti replica che è vero' che là Banca 
toscana ha okrepassato i limiti! imposti alla 
sua circolazione (mormori, interruzione). 

L’oratore però; aggiunge che la, Banca to- 
scana, se ha mancato alla legalità, ha però 


il'sa comprendere come e chi possa comsn- 
dargli di parlare (ilarità). 

Avitabile svolga la sua interpellanza; la 
quale consiste nel biasimare il decreto dell 
A-maggio;, che non-crea il corso forzoso di 
Fleury pa-.| 250 milioni ma di 900 con utile di nessuno, 


In caso di guerra è evidanie che.i 250 
‘miliéni non basteranno al Governo, il quale 
‘come protvederà si suoi ulteriori bisogni? 

Egli propone un'altra specie di carta, la 
quantità della quale sarebbe stata più limi= 
fata. La proposta però non è sua, quanto” 
dell'on. Torrigiani. Il decreto del 4 miggio 
“poi ha creato una graziosa situazio; ione alla | 
Banca toscana. 

Questa mattina la Banca sarda ha mandato 
alla: Banca toscana a' realizzare in contanti i 
biglietti della medesima che deteneva. li Go- 
verno si è infsudato alla Binca sarda. La si- 
fistrà non avrebba' votato la legge del 30 
aprile ss non fosse stata assicurata che il 
Governo non avrebbe danneggiati gli istituti 
di credito esistenti, con privilegii (rumori; 
bravo dai banchi della sinistra). 

‘Boggio domanda la parola per una retti. 
ficazione. 

Avitabilo passa a discorrere della potenza 
e del credito. del; Banco, di Napoli, che tutti 
i ministri delle finanze cercarono, di rovinare 
(rumori). > 

Minghetti. Non è vero. 

‘Avitabile risponde che il Binco di Na- 
poli era la prima istituzione di! credito che 
esistesse in Italia, e, possedeva un ingente 
numero di milioni prima dei rovesci del 1860 
(rumori prolungatissimi). 

Avitabile spiega la frase dicendo: dopo i 
rovesci dei troni. Riprende indi il suo tema 
dicendo che egli ha dimostrato che si è ten- 
tato di rovinare il Banco. di Napoli; mentre 
l'on. Minghetti, ha detto; ma non ha dimostrato 
che non sia vero. li compianto Manna ne sa- 
peva qualche cosa. 

Pisanelli domanda la parola. 

‘Avitabile continua narrando che al Banco 
di Napoli si è tolto lo sconto. 

Il Banco di Napoli bene amministrato, co- 
m@egli intendeva presentarne il progetto sa- 
rebbe oggi in grado di salvare la nazione. 

L’ oratore ‘Tiara una lunga storia delle 
{rattalive ‘corse fra il Governo evil Banco di 
Napoli dopo l'unione. 

Egli proseguendo dice che nel decreto del 
4°, maggio tutto è illusione, salvo la privativa 
della Banca nazionale. 

L’oratore conchiude, ritornando sulla pa- 
rola rovesci da Tui promuriciata, la quale non 
può riferirsi all'Italia, che è evidente che 
si è rialzata. Egli forse ha fatto nulla, per 
rialzarlà; ma-ha fatto nulla anche per rove- 
sciarila. 

Minghetti (per un fatto personale) ri- 
sponda all’accusa di aver voluto distruggere 
il Banco di Napoli. Tanto è lungi, egli dice, 
che l'on. Manna abbia inteso a distruggerlo, 
‘cho @nzi né erè un'caldo fautore. 

L’oratore dà lettura; a questo proposito, 
di una relazione 6 relativo decreto 27 a- 
prile 1863 sul Banco di Napoli, presentato al 
Re dal defunto commendatore Manna, in u- 
nione a lui stesso, per riordinarne l'ammini- 
strazione. A quest'uopo furono, consultate 
tutte le Camere di commercio delle provincie 
napolitane. Il rialzarsi del, Banco data da 
quel decreto, del resto egli non trascurò 
nulla per accrescerno la prosperità. 

Egli risponde oggi, e risponderà sempre, 
di tuiti i suoi atti e di tutti quelli di coloro 
che gli farono colleghi al'potere, e gli è grate 
sopratutto difendere in quest’occasione da 
un'ingiusta accusa un nome illustre, un pa- 
triota intemerato, come. il-compianto com- 
mendatore Manna (Benissimo). 

Sella (si. difende dalla stessa accusa lan- 
ciatagii dall’on. Avitabile, siccome quegli che 
condusse. a termina. le. operazioni iniziate 
dall’on. Minghetti circa.al cambio. delle mo- 
nete borboniche. 

Il Consiglio di stato si era dichiarato con- 
trario a un:contratto proposto a questo fine 
dal Banco: di Nspoli; ma egli miristro, per- 
suaso delle convenienze del contralto mede- 
simo, non tardò a firmario, ma il 3 gen: 
nzio 1865, anche la Corte dei conti lo re- 
spinse, per. cui, egli, non potè addossarsi la 
responsabilità di far registrare con riserva 
una convenzione a cui erasi dichiarato. con- 
trario. il. Consiglio di Stato, 

Tatto ciò non potrebbe in aleun modo giu- 
stificare accusa di malevolenza verso il Banco 
di Napoli. 

L’oratore conchiude; dicendo cha un mi- 
nistro può benissimo essere persuaso del si- 
stema di una Banca unica, ma è impossibile 
cho per ciò disconosca la importanza di una 
istituzione di credito.come è il Banco di Ns- 
poli. Neppure colla proposta di trasfarira alla 
Banca nazionale il servizio della Tesoreria 
si può dire che egli volesse la morte del 
Banco di Napoli. 

Egli non. poteva a meno di preferite la 
Banca nazionale. siccome quella che aveva 
sedi. in tutti.i puati del reguo, Se il Banco 
di Napoli avesse potuto. oftcirgli i medesimi 
vantaggi egli lo avrebbe preferito alla Binca 
nazionale, perchè il primo è un corpo mo- 
rale, la seconda una società per azioni. 

Questi fatti e queste ragioni valgano a ret- 
tificare le erronee idea che corrono sulle 
intenzioni ché ebbero i passati ministri delle 
finanze in. confronto del Banco di Napoli. 

Boggio rettifica la interpretazione che fu 
data dall’on. Avitabile’ alle dichiarazioni fatte 
dal ‘Mifiistro in senò ‘alla Commissione sui 

provvedimenti finanziari straordinari del:10 


Il tiro nazionale di Vincennes verrà aperto 


È venuto alla luce un nuovo gioruale che 


La riapertura dell'Alcazar d’estato ai Campi 


Il direttore di questo stabilimento ha rin- 


PS. Come voce chie il maresciallo Mac: 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presitienza del presidente Earl 
SEDUTA DEL 4 MAGGIO. 


La tornata è aperta alle ore 4 ‘e 40 co 


Pepoli dice che, sebbene il progetto sui 


Egli propone pertanto che, questa discus- 
Costa. A. e Minervini appoggiano il 


Depretis (membro della Commissione) di- 


La Camera approva che la discussione sui 
Pescetto chieds un congado por motivi 


accordato, ” 
Chiaves (ministro dell'interno) presenta 


Il Pres. propone che venga stampato @® 


Tiazzaro non crede che vi sia tanta ur- 


Presidente replica, che non è tanto. per 


Asproni, Civinini, e nuovamente Laz 


gli sconti. 

Scialoia (ministio) replica che il Tesoro 
dello Stato :le.é debitore di 5 milioni di lire 
al & 42 per 0,0. Incassato questo credito, la 
Barca, sarà rientrata. nelordine, ed allora 
godrà dei vantaggi accordati agli altri istituti. 

Pisanelli aggruoge poche parole a quelle 
già pronunziate ‘dall’on. Minghetti a difesa 
del deputato Manna. 

De. Cesare. crede che quanto più chiac- 
chere sì, fanno per rialzare il credito, fanto 
più in vece lo si deprime; e perciò [rivun- 
cià alla parola. (bravo) 

‘Ricasoli come presidente della Commis- 
sicne sulla Banca.d' Italia, a cui fece allusione 
Lon, Avitabile, dichiara che la medesima ha 
organato una specie d'inchiesta sugli istiluti 
di credito esistenti. 

Essa sottopose al ministro una serie di 
quesiti, ai quali aspetta ancora in parte ri- 
sposta. Dopo il primo maggio la Commissione 
credette dover portare.la sua. attenzione s0- 
pra un'altro punto. La. relazione conterrà 
un’ampia notizia del suo operato. Questa re- 
lazione noù tarderà #d essere presentata. 

Romano @. è Minervini discorrono in 
mezzo alla poca attenzione della Camera. 

Voci. La chiusura; 

Altre voci. A domani. 

Scialoia (ministro) protesta contro un 
prolungamento ‘di questa distussione. Si è 
parlato anche troppo del decreto 41°. mapgio. 
Egli si assuma Ja responsabilità del decreto, 
ma si chiuda questa discussione. 

Walerio parla coniro la chiusura dicendo 
che quello dél ministro è un colpo df Stato 
fidaiziatio da largo tempo meditato (rumori). 

Si dà lettura di un ordine del giorno de- 
gli ‘onorevoli Valerio; Avitabile e Bortani; così 
concepito: 


Pepoli,  Pissavini,  MMegrotto inveve la 


Bfassari osserva, che è desiderabilè che 


il presidente e coloro che ne hanno appog- 
giata la mozione, ad abbandonarla per sen- 


sinistra). 
Pepoli e gli altri desisiono dalla loro pro- 
posta. ° 

Gli uffici pertanto non saranno convocati 
che. domani, per esaminare il progetto testò 
presentato dal ministro. Così anche domani 
non vi sarà seduta pubblica. 

Avitabile annuncia, ch'egli. doveva pre- 
sentare un’interpellanza al ministro. delle fi- 
nanzs intorno al corso forzato dei, biglietti 
della Banca nazionale, e si sorprende che 
non sia presente (Rumori.) 

— Chiaves (ministro dell'interno) osserva che 
il ministro delle finanze ha parecchie altre 
cose ‘a cui attendere fuori della Camera, per- 
chè non sia sconveniente il rimprovero di- 
rettogli dal preopinante. 

© Eotra in questo punto il ministro Scialoia 
il quale pare un po’sorpreso di vedere ac- 
colto il suo ingresso con qualche ilarità. 

Il Presidente lo pone in poche parole al 
correnta della discussione, @ gli chiede'se e 
quando intenda rispondere all’interpellanza 
dell’on. Avitabile. 

Scialoia (ministro delle finanze) si |di- 
chiara pronto a rispondere (bravo dalla si- 
nistra). 

Avitabile comincia dal dire che è stato 
comandato di parlare (rumori). 

Il Presidente osserva ‘all’oratore che non 


a beneficio del commercio, largheggiato ne- 


aven 


ne so- 
pterTà 
sla 17 
ta. > 

po in 


na. 


umori) 


no de- 
gi; così 


‘ altamente questa, nobile condotta che è. pre- 


a provvedere alla circolazione di un biglietto 
unico governalivo emesso dagli istituti di- 
rersi di credito pubblico in Italia per,i bi- 
sogni dello Stato, diverso \da quello. della 
Banca nazionale. » 
Si domanda l'appello nominale per la vo- 
tazione di quest'ordine del giorno. 
Wenturelli propone sul medssimo |’ or- 
dine del giorno puro e semplica (bravo). 
Si domanda l'appello nominale anche per 
Ja votazione deli’ ordine del;giorno. puso ‘e 
semplice. 5 
‘Valerio vuole che si interroghi la Ca- 
mera per aver la parola. | 
Veni in nome del: regolamento si. 
oppone è che si interroghi la' Camera. 
De Boni osserva che la Càmera è supe- 
fiore al regolamento. 
Chiaves combatte l'ordine del giorno mo- 
tivato proposto dall’on. Avitabile e colleehi. 
La Camera delibera ‘che l’onor. Valerio 
taccia. 
Si ritira la proposta di 
nominale. È 
Si pone quindi ai voti l'ordine del giorno 
puro © semplice: per alzata.'a seduta. . | 
La Camera lo approva a grandissima, mag- 
gioranza. 
La seduta è levata alle;6.e. 8. m. 
La prossima seduta. pubblica. avrà. luogo 
lunedì alla solita ora per la: discussione dei 
provvedimenti finanziarie di quelli per la 
sicurezza ‘interna dello Stato® a 


“gn 


Nella parte non ufficiale della Gazzetta 
Ufficiale del 4 si legge: 
> ‘MINISTERO DELL'INTERNO 

Dalle Guardie Nazionali di molte provincie 
del Regno essendo giunte al Ministero pa- 
triotiche dichiarazioni .colle-quali. si-affretta- 
rono a mostrarsi volonterose, di surrogare 
nel servizio militare occorrente nei rispat- 
tivi territori le truppe che ie vengono ri- 
chiamate, il sottoscritto mentre. commenda 


rotare per appello 


zioso pegno di sicurezza alla patria comune, 
ne esprime a nome del Governo del Re a 
quelle generose milizie la più viva ricono- 
scenza. : 
Il ministro dell'interno 
CHIAVES. 


CRONACA DI FIRENZE 


Vitarli ad allestire filacce.: .e 


Domenica prossima, 6 corrente , alle ora 
12 meridiane-in- punto -la-R:-Accademia de- 
Georgofili terrà adunanza; erdinaria. nella; 
sala di sua residenza. x: 


La Società medico-fis 
la sua pubblica adunanza il 6 corrente a 
mezzogiorno nella Biblioteca del R. Arcispe- 
dale di Santa Maria Nuova. È 
PiPAEE Di 
Giovedì sora, 3,_itrivò 4 Firenze tediice 
da Perugia S. A. I. il principe Napoleone, 
e prese alloggio all'Hotel de la Ville. 


Sabbato , 5 corrente, dalle ore 2 alle 3 
pomeridiane , in una sala del R. Istituto di 
studi superiori a di perfeziomamento,.il dot- 
tor Ermete Pierotti terrà una conferenza 
avente per tema: Dei Profeti — Considera. 
zioni su gli Apostoli»del- Resan. 


Un manuale che lavorava in una fabbrica 
in costruzione fuori di Porta Sin Gallo, gio- 
vedì mattina (3) cadde, dall'alto di un:ponte 
volante; e nella caduta riportò ferite che ne 
mettono in forse l’esistenza. 

La guardie di pubblica sicerezza contesta- 
ròno ieri una trasgressione per corsa veloce 
ad un fiaccheraio. 


Sere sono, sleuni giovani she avevano al- 
zato troppo il gomito ed a' quali il vino era 
salito al capo, dopo avere schiamazzato in un 
caffè di Fiesole, ne uscirono e presero a per- 
cuotera con bastoni alcuni pacifici cittadini 
che passavano perla via. 

La Guardia nazionale di Fiesole, ‘accorsa 
al baccano, arrestò subito î perturbatori, e li 
condusse al Corpo di guardia a covare il loro 
vino. si 


In S. Andrea a Barbiano, villaggio dei pressi 
di Firenze, la sera del 2 corrente, alcuni 
giovinastri volevano piantare l'albero di mag- 
gio davanti ad una casa, @ siccome i pro- 
prietari di questa vi si opposero, quei  gio- 
vani esplodevano contro di essi alcuni colpi 
di fucile, ferendone lievemente uno, ragione 
per cuì erano subito tratticagli arresti. 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 4. maggio. 

Il barometro continua ad alzarsi ed ‘è of- 
mai sopra la normale in tutta la penisola. 
Cielo nuvoloso. Mare generalmente calmo. 
Venti deboli del"primo e sétondo quadrante. 

Stagione calma e nessuna minaccia di bur- 
rasche. 

Mancano-te notizie dali’estero. 


grado del R. Osservatorio di Firenze segnò la 
temperatura massima di (-[-122;5 e la minima 


«La Camera invita il ministrò delle finanze | De 


fisito*Morentità derrà |. 


Venerdì, 3 miggio, il termomeiro centi- 


di + 12,5. per I 4 
Nella notte del 4 maggio, la temperatura 
minima fu di 40,5... aisi 


funti denunziati al Mumicigio di ‘Firenze 
nel di 2 maggio corrente: 


Da Montelatito Anna delfu Giovanni, vedova 


Agati, d'anni:72, ortolana — Buti Maria Dome- 
nica del fu Domenico vedova Poccianti id. 80 
= Palchetti Clorinda del fa Vincenzo vedova 
Guidi, id, 75, attendonte a casa — Curandai 
G. B. del fu Domenico, id. 48, cuoco — Fellone 
Domenico di Cristofano, id. 24, militare — Gra- 
vieh Carlotta del fu Giovanni, vedova Bonaiuti, 
id. 54, possidente. 


Più 5 bambini, che non aveano ancora 8 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nel dì 2 maggio 


furono 33, cioè, 412 femminé e 19 maschi e2 nati 
morti. 


Del 3: 
Piccini Anna, di anni 77, attendente a casa 


— Poggesi nei Maggioli, id. 33, attendente a casa 
— Miniati Miniato, id. 48, bracciante — Paoletti 
Teresa nei Fei, id. 19, attendente a casa — Chini 
Celeste vedova Loggetti, id. 63, colona. 


Più sette bambini che non avevano ancor: 


un anno. n 


Gli atti di nascita denunziati nel dì 3 maggio 


furono 19, yale a dire, 43 maschi e 6 femmine. 


Matrimoni celebrati nel dì 2 maggio 1866. 
Chiti Antonio, del comune di Greve, calzo- 


laio, d'annî 52, e Gori Maria Francesca, di Loro 
Ciuffenna, cameriera, d'anni 83. 


Tucci Angiolo, di Firenze, verniciatore, di 


anni 22, e Morini Teresa, di Firenze, attendente 
a casa, d'anni 18. 


Manetti Eugenio, dell'Impruneta, bracciante, 


d’anni 24, e Fiorini Rosa, del comune di Fi- 
renze, donna di servizio; d'anni 26, 


Del 3: 
Giorgetti Vincenzo, di S. Michele a Castello ; 


giovane di magazzino, d’anni 30, e Chiostri Giu- 
lia, di S. Gervasio, attendente alle‘cure dome- 
stiche, id. 22. 


Tantussi Simone, del comune di Firenze, ta- 


baccaio, id, 42, e Bonini Anna, di Stia, atten- 
dente alle cure domestiche, id. 44. 


Fantechi Vincenzo, di S. Angiolo a Legnaia, 


id: 49, e Rossi Amabile, di -S. Maria al Pignone, 
id. 18. 


Calamai Adolfo, di Firenze, parrucchiere, id. 20, 


e Francini Settimia, di Fiesole, attendente alle 
cure domestiche, id, 28. 


Bacci Eugenio, del comune di Legnaia, car- 


radore, id. 28, e Cappelli Eduvige, di S. Ilario 
i a Colombaia, cucitrice, id. 22, 


Caglieri Gio, Battista, di Firenze, giovane di 


negozio, id. 25, e Tessieri Adelaide, di Pisa, at- 
tendente alle cure domestiche, ie. 19. 


Il 3 corrente, dalla Società ferroviaria del- 


l'Alta Italia, furono pubblicsti i seguenti av- 
visi: 


Si porta a pubblica notizia che a partire 


dal giorno 3 corrente e fino a nuovo avviso, 
restano sospese tanto le spedizioni di merci 
a piccola velocità, quanto i trasporti di be- 
stiame a grande velocità sulle linee Bolegna- 
Pistoia, Bologna-Milano, Piacenza-Alessandria 
e Bologna-Pontelagoscuro. 


La Direzione. 


Si previene. il pubblico. che-a datare dal 


La Direzione. 
WOTIZIE INTERE x FAÙTI VARI 


Scquestro di giornale. — A Napo- 
li, venne sequestrato Il Popolo d’ Italia del 
30 aprile, 

Pubblicazioni periodiche. — Il 
fascicolo IV della Nuova Antologia contiene 
i seguenti articoli: 

Francesco Melzi d' Eril, Duca di Lodi per 
Achille Mauri. 

La Monarchia di Suvoia.—Nuovi studi sto- 


‘rici. — (Periodo II, dal 1189 al 1288). — Per 
Luigi Cibrario. 


Di un servizio meteorologico speciale, îsti- 
tuito in vantaggio della navigazione. — Carlo 


Matteucci. 
{[Bismarck, per'Ruggiero Bonghi. ‘ 


Studi musicali. —W. A. Mozart. — F.D'Ar- 


cais. 


Finanza. — (Riss)gia del mese di sprile). 


Il Bilancio italiano e quello degli Stati Uniti 


per Francesco Ferratz. 

Tutto il male non vien per nuocere, pro- 
verbio per Aoselmo Guerrieri-Gonzaga. 

1l conte di Cavour e la questione Romana. 
— Lettera di Giuseppina. Alfieri nata di Ca- 
vour al direttore dell'Antologia. 

Rassegna politica. 

Bollettino bibliografico. 


cemmrarenzi i Vl nn 


NOTIZIE ULI 
LE DICHIARAZIONI DELLA FRANCIA. 


Il discorso del sig. Rouher nel Corpo 
legislativo di Parigi rimuove ogni incer- 
tezza intorno all’attitudine della Francia ed 
alla posizione dell’Italia. 

Era bene che la luce si facesse, per 
mettere un termine agli. equivoci, prodotti 
dalle reminiscenze del passato più che 
dalle necessità. della presente politica. 

Che non solo l’ Italia, ma tutte le na- 
Zioni d’ Europa stessero în grande aspet- 


.tazione.degli. schiarimenti.che-il-sig-Rouher 
avrebbe dati. rispetto. alla politica impe- | 


; x dai‘ gami della più solida amicizia, e che tanta 
giorno 4 corrente e. sino a muovo avviso, 


restano sospesi i due' treni omnibus ho 273 
e 277 in partenza da Bologna per Pistoia il 
4° alle ore 8.35 antimeridisne, ed il 20 alle 
ore 5 10 pomeridiane; ed in senso inverso 
ì convogli omnibus n° 272 e 276 che par- 
tono da Pistoia verso Bologna, il 1° alle ore 
6 30 antimeridiane, ed il 2° alle ore 2 35 
pomeridiane. 


; danti generali. 


riale, è cosa naturalissima. Non sì diviene 
quasi l'arbitro d’ Europa, non si govern® 
Una nazione quale è la Francia, non si dà 
prova di molta avvedutezza politica asso- 
ciata alla più straordinaria audacia di con- 
cepimenti e di disegni, senza attirare a 
sè gli sguardi e render tutti gli Stati an- 
siosi di conoscere quale strada un tal prin- 
cipe segnirà nella collisione che l'Austria 
ha con-le arti più sottili provocata. 

Ma con questa ansietà vivissima che do- 

minava tutti gli animi non aveva che fare la 
febbrile impazienza con cui da molti si 
voleva risolto il problema, se la Francia 
era con noi e dietro di noi, se ci spin- 
geva alla guerra o ci consigliava alla pa- 
ce, se approvava la nostra politica o con- 
dannava i nostri provvedimenti dinanzi 
al nemico che ci minaccia. 
» Il signor Rouher ha dettò chiaro che 
l’imperatore si adopera per la pace, che 
non ispinge l’Italia alla guerra e che su 
di noi peserebbe la risponsabilità d’un’ag- 
gressione. 

L'Italia non poteva desiderare nè ac- 
cettare altra posizione. Non basta l'essere 
uno Stato di ventidue milioni di abitanti 
per conquistare nel consesso europeo un 
posto degno di una potenza indipendente. 
Questo. posto non si oltiene che mercè 
di una politica libera, dignitosa, la quale 
in tutti isuoi attied in tutte le sue mosse, 
s’informi al sentimento della risponsabi- 
lità che cresce in ragione della forza ma- 
teriale e morale di. cui si dispone. 

Ben lungi dall'avere eccitato l’Italia alla 
guerra ed assunti impegni verso di essa, 
la Francia ha sempre porti al nostro Go- 
verno consigli di prudenza e di modera- 
zione. Lo stesso linguaggio che teneva 
al principe di Metternich l’imperatore Na- 
poleone rivolgeva al cav. Nigra. Non vi 
hanno due politiche, nè due, programmi, 
ma una sola politica ed un solo pro- 
gramma, la politica della neutralità, finchè 
richiesta dall'interesse della Francia, il pro- 
gramma del rispetto dell’indipendenza de- 
gli altri Stati. 

È pertanto urgente che l’Italia fissi lo 
sguardo all'interno e si persuada che noi 
abbiamo degli obblighi tanto più gravi 
ed importanti da adempiere quanto più 
ampia e completa è la libertà d’azione, 
che abbiamo conseguita, ricostituendo la 
nostra nazionalità. Noi siamo lieti di ve- 
dere rispettata questa libertà dall’'impera- 
tore Napoleone, a cui di uniscono i le- 


parte ebbe nella rigenerazione d’ Italia. 

Anche in questa importante  quistione 
di politica internazionale; 1’ imperatore ha 
dimostrato quel mirabile accorgimento po- 
litico di cui mancano interamente gli av- 
versari del suo governo, 

Mentre i signori Thiers e Giulio Favre, 
dispregiando l’indipendenza degli altri Stati, 
pretendono che Napoleone III intervenga 
per ordinare all’ Italia di disarmare, men- 
tre l'Austria, con uno de’ suoi soliti arti- 
ficii, gli domanda. di volerla guarentire che 
l’Italia non l’aggredirebbe; l'oratore ‘del 
governo imperiale proclama solennemente 
il diritto che ha l’Italia di seguire una po- 
litica indipendente, purchè in pari tempo 
comprenda che deve assumerne tutta la 
risponsabilità. 

Tale è la posizione nostra, che impone 
al governo una straordinaria prudenza @ 
circonspezione per tenere salde le sue 
buone relazioni colle estere potenze si 
nelle presenti contingenze che durante la 
guerra, che vediamo appressare. 

— 

Dal Ministero della guerra è già com- 
piuta l'organizzazione de’ vari. corpi d’ar- 
mata, e ne furono già nominati i coman- 


— —etdatte 


Sono stati nominati i comandanti d’ar- 
tiglieria nelle piazze di Bologna, Piacenza, | 
Ancona ed Alessandria ed i comandanti | 
del genio nelle piazze di Pizzighettone e 
Piacenza. 

Il principe Amedeo è stato promosso | 
al grado di maggior generale nell'esercito | 
le contemporaneamente nominato coman- | 
dante la brigata granatieri di Lombardia. 

Con decreto di ieri sono stati richia- 
mati in attività di Servizio totti gli uffi- 
| ciali subalterni stati collocati in aspetta- 
îiva per riduzione di corpo. 

ll cav. Ettore Bertolè Viale, colonnello ; 
di stato maggiore, capo di stato maggiore | 
del dipartimento militare di Torino, è no- 


nerale Petitti sotto capo. 


| minato intendente generale dell’esercito. | 


il 
Informazioni autorevoli ci fanno credere; 
che il generale La Marmora sarà il capo | 


ì st aggiore dell esercito ed il ge-: i 
Sioafo Podio | cittadini per la partenza del-46 reggi- 
| mento di fanteria. Gran folla di popolo 


È aspettato a Firenze S. A. R. ilprin: 
cipe Umberto. 


nni 


(Corrispondenza particolutre dell'Opinione) 

Dar Veneto; Z maggio. — Continuano gli 
ordini pressantissimi per approntamenti strà- 
ordinari di convogli ferroviari e per forni» 
lara di razioni di viveri, che a Mestre, per 
esempio, sarebbero in ragione di dieci. mila 
uomini per giorno. Ma finora la preventivata 
effettuazione dei graridi ‘trasporti non ebbè 
principio che incompleto, e ‘ciò sembra per 
scarsezza di mezzi di trasporto, constandomi 
siasi domandato a Vionna ud risforzo di mac- 
chine pei convogli. 

Mentre a furia si addensano truppe nel 
Veneto fu dato ordine di mandare da qui 
un baltaglione di cacciatori e un réggimento 
di fanteria in Germania. 

Era corsa la voce che sul. Po, di fronte ai 
distreiti mantovani avesssro gli austriaci. get- 
tato attraverso il fiume quattro ponti; ho ve- 
rificato falsa la notizia, o almeno. prematura, 
non risultandomi neppure che colà vi sieno 
in pronto i parchi da ponte. 

Furono ordinati dislocamenti di truppe 
dalla città nei paesi di disiretto, ciò forse 
per far luogo alle truppe nuove che si at- 
tendono: i trasporti sulle ferrovie finora 
sono misti di munizioni, di viveri, di truppe, 
di cavalli, di cannoni, ecc. 


A Legnago fa ordinato agli abitanti di |: 


provvedersi di viveri per sei settimane; fuori 
di Porta Padova erigono terrazzini di sacchi, 
di terra e macerie; le farine, dai magazzini 
della Pasterla; furono internate nella fortezza. 
Da Rovigo si mandano pure a quella fortezza 
per acqua, carni salato e biscotto. { 

Dall’insiome delle notizie che raccolgo al 
più possibile esatte, parmì che pel 13 maggio 
sì voglia aver qui l’esercito sul piede di 
guerra, aumentato di quattro forti brigate 
confiari, ma parmi anche'che le emerge! 
germaniche disturbino gli ordini che qui si 
danno e generino confusione, locchè tradisce 
nel Governo di Vienna una qualcha ansietà ! 

I pochi che vengono dalle provincie no- 
stre ci confortano colle notizie dell’attività 
ordinata e sicura con cui da noi il Governo 
procede all'armamento, reso urgente dalle 
minaccie dell'Austria. 

Parlasi che lu Tuogotenenza da Venezia 
sarà presto trasferita ad Udine: il principe 
Lichtenstein assumerà ditasni il comando del 
Bo ‘Corpo d’armata. 


Il.mo sig.-Direttore; 

La prego di accordare la ospitalità nel suo 
pregiato giornale a queste mie poche parole. 

Se la barriera opposta dalla chiusura della di- 
scussione sull'interpellanza dell'on. Avitabile al 
Ministro delle finanze non mi avesse impedita 
la parola, che oggi io chiesi alla Camera anche 
sotto colore di. fatto personale; ayrei.sviluppati 
questi concetti: si 

1° Che io aveva condannata la interpellanza 
e cercato per quanto era în me d' impedirla, 
trovandomi in aécordo con moltissimi colleghi; 

2°,Che troppo onore mi facevano gli onorevoli 
Avitabile e Minervini, dichiarandomi autore di 
un progetto per la emissione di un unico biglietto 
di Banca governativo, convalidato dagl'istituti di 
credito italiani che lo avrebbero posto in circo- 
lazione, depositando in garanzia e in corrispet- 
tivo titoli di debito pubblico. 

Questo nonè un mio progetto, ma una misura 
sccompagnata da molte prescrizioni che qui non 
è caso di sviluppare; adottata con ‘isplendidi 'Tri- 
sultamenti dagli Stati Uniti d'America nel forte 
di una crisi prodotta dalla guerra intestina colà 
combattuta. 

3° Che in luogo di avversare il decreto pro- 
mulgato il 4° di questo maggio, il mio pensiero 
era (ben conscio delle circostanze ‘che lo deter- 
minarono) di preparare ciò che poteva ad esso, 
e con miglior frutto, sostituirsi; 

4° Che in luogo di portare una questione così 
spinosa e perico!osa alla Camera; persuadendo 
il ministro delle finanze che il voto dei più dei 
rappresentanti della nazione mirava a quest'in- 
tento, si dava grande forza ad un concetto che 
lo stesso signor ministro non può avversare, 

Il quale signor ministro non essendosi dichia- 
rato su questo progetto, comunque a ciò ecci- 
tato, è il meglio che siasi raccolto dalla tutt'altro 
che lieta tornata d'oggi. 

Mi pregio offerirmi con tutta osservanza 

Firenze, 4 maggio 1866, 
Suo devot.mo 
P. Tonrierani, deputato. 
_T_—__ 


‘ DISPACCI PARTICOLARI DELL’ OPINIONE 
Napoli, 3 maggio. 

Domani partirà il principe Umberto. 
Gli si prepara un’ovazione straordinaria. 
Qui si crede alla chiamata de’ volontari. 
l:soldati della seconda categoria sono a- 
nimati da grande ‘entusiasmo. La loro i 
struzione è avanzatissima. Oggi il Consi- 
glio dei presidi delle Facoltà ha deciso 
di chiedere la riapertura dell’Università. 
AI corso forzato dei biglietti risponde 
aumento della rendita. Gli inconvenienti 
del cambio sono momentanei. Il Prefetto 
vigila attentamente su tutto. 


Con decreto di quest’oggi dietro pro- 
posta della Commissione d'inchiesta venne 
riaperta l’Università di Napoli per lunedì. 
Ha contribuito a questa risoluzione la lo- 
devole attitudine. della maggior. parte de- 
gli studenti. 

Ancona, 4 maggio: 

Oggi fu fatta una. splendida dimostra» 
zione a cui prese parte ogni ordine di 
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con bandiere e colla musica della Guar- 
dia nazionale, seguì la truppa sino alla 
stazione fra le grida di viva il Re, viva 
Pltalia, viva l'Esercito, viva Garibaldi, 
la guerra, ecc. A 

La folla sì separò quindi nel massimo 
ordine. : 


molti e gravi inconvenienti ; ma in presenza 
delia  praoccupazioni dell'opinione pubblica 
devo far conoscere la tendenza politica che 
vuole segnire. Constata gli sforzi del Go- 
verno francese per mantenere la pace, sog- 
giungendo che essi furono fatti entro talili- 
miti da lasciare alla Francia la sua piena li- 


| bertà d'azione. Nelle questioni che non ri- 


guardano l'onore, la dignità e gl'interessi 
della Francia, era dovere del Governo di 
mantenere le regole di una leale neutralità. 
Il Governo non vuole approfittare della sua 
libertà d'azione che all'unico scopo di pro- 
teggere contro ogni attacco la sicurèiza’e la’ 
libertà della Francia, VOTA 
Doveri particolari, Î Rouber, ci 
erano però imposti circa l'Italia. L'Italia può 
credersi chiamata. d’intervenire attivamente 
nel conflitto austro-prussiano. Ogni mazione 
è giudice dei suoi interessi e boi non. pi 
tendiamo di esercitare alcuna tutela sull’ 
la quale è libera di- prendere quelle delibe- 
razioni che crede più opportune, essendone 
essa sola responsabile. Ma l'interesse che noi 
abbiamo per essa ci obbliga di spiegarci ca- 
tegoricamente. L'Italia sa che noi, come di- 


| sapproviamo, altamente ogni attacco dell'Au- 


airta_coniro di essa, così siamo pure formal: 
mente decisi di lasciare a suo carico i rischi 
A pericoli di una aggressivne: contro l’Au- 

Le ed del Governo francese si 
riassumono ‘quindi in questi termini :. politica » 
pacifica, neutralità leale, intiera libertà da- 
zione. (Applausi). È 

Firenze, 4 (1). — Confermasi che l’Austria 
ha anpunziato d'essere pronta a mettersi sul 
piede completo di pace nel Veneto, se l'Ita-. 
lia.non ha intenzione di attaccarla. 

It Governo italiano ha riconfermato che i 
LED ai Re rina nisi 
che non ha punto intenzione di prendere l'i- 
niziativa dello ostilità. i 

Berlino, 4. — Il governo ieri ha emanato 
l'ordine di mobilizzare 150,000 uomini. 

Parigi; 4: — Corpo legislativo. — Discus- 
sione sul contingente. Thiers attacca la con- 
dotta della Prussia; dice che la Francia deve 
inviare un ceto energico a Berlino e a Fi- 
renze. Jules Favre dichiara che aderisce pie- 
namento al discorso di Thiers senza alcuna 
riserva relativamente all'Italia. Rouher chiede 
in-home del governo che non si prolunghi' 
più-oltre questa discussione intorno la Ger- 


manis: afferma che ua 2 annunzia 
che VIatia non ba intenzione di attaccare 
l'Austria. Ollivier rinuncia alla parola. 


L'intero progetto è adottato. con 248 voti 
contro-16. - Ù 

Trieste; 3: Da Notizie DARA recano che 
si sta preparando ‘una spedizione segreta 
sonda rere la Tessalia, la Macedonia e P'E- 
piro. ” } È 

Berlino, 4. — Il Monitore prussiano dice 
che la mobilizzazione dell’ armata austriaca 
sardì ‘portata fra breve a compimento. Affer- 
masi che numerosi convogli di truppe giun- 
gono.ogni. giorno a Praga. Se tal notizia si 
conferma, ne risulterebbe che l’Austria co- 
mincia a concentrare la sua armata salla no- 
stra frontiera. E 

Lo stesso giornale dichiara che non è in 
grado | di comprendere. come l’Austria po- 
trebbe conciliare la decisione della Dieta in- 
torno la questione dei Ducati coi trattati di 
Vienna e di Gastein. SSA 

lori si tenne Consiglio di ministri. _ 

Atene, 4. — Le voci corse che stiasi pre- 
parando una spedizione segreta nella Tes- 
salia, nella Macedonia @ nell Epiro, paiono 
sieno stato messe in giro da agenti austriaci. 
Duecento banditi sono partiti dall’Attica verso 
il Nord del regno, ma col solo scopo di bri- 
gantaggio. i ‘ 

(1) Manca la provenienza, ma supponiamo che 
venga da Parigi: AR 

Napoli, 4, — È partito il principe Um- 
berto. S. A. percorse Toledo e Monte Oliveto 
sotto una pioggia di fiori. Tutta la popola- 
zione accorse a salutarlo. Le finestre di tutta 
Toledo erano imbandierate e gremite di 
gente, Immense scclamazioni. Fu accompa- 
gnato alla darsena dalle autorità, da uno 
squadrone della guardia nazionale () dalle 
rappresentanze delle associazioni. Imbarcossi 
sol Volturno, salutato dalla arliglieria e dalla 


folla. 


Parigi, 4 apnile. 
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